
Brexit e Accordo sull’Irlanda
del Nord: profili fiscali e
doganali
È in vigore dal 1° gennaio 2021 l’accordo tra Regno Unito e
Unione  europea:  attesa  ora  la  ratifica  dei  rispettivi
Parlamenti per regolare il futuro delle relazioni economiche
dopo Brexit. Emanata, inoltre, la Direttiva (UE) 2020/1756 del
Consiglio  del  20  novembre  2020,  che  tiene  conto  della
peculiare situazione dell’Irlanda del Nord: dal 1° gennaio
2021,  per  evitare  una  frontiera  fisica  tra  l’Irlanda  e
l’Irlanda del Nord, rimarrà soggetta alla normativa dell’UE
sull’IVA per le cessioni, gli acquisti intracomunitari e le
importazioni di beni ivi situati.

Brexit  in  dogana:
semplificazioni  nella
circolare ADM n. 49/2020
Con circolare n. 49 del 30 dicembre 2020, prot. 495536/RU,
l’Agenzia delle Dogane (ADM), anche alla luce dell’accordo
raggiunto  tra  UE  ed  UK  in  data  24  dicembre  2020,  nel
richiamare  l’attenzione  sull’importanza  di  una  corretta
gestione  degli  adempimenti  in  materia  di  esportazione,  ha
introdotto semplificazioni per snellire le procedure doganali
connesse  alle  operazioni  di  export.  La  circolare  è  il
risultato delle analisi condotte dalle competenti strutture
dell’ ADM, anche in relazione ai diversi momenti di confronto
avuti con operatori e Associazioni di categoria, al fine di
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verificare se e come fosse possibile semplificare operazioni e
adempimenti  doganali  in  vista  dei  cambiamenti  legati  alla
BREXIT  al  termine  del  periodo  transitorio  concluso  il  31
dicembre 2020.

Brexit: il Regno Unito lascia
l’Unione Europea, ma continua
ad  applicarne  le  regole
doganali  e  fiscali  (IVA  e
accise) fino al 31 dicembre
2020
L’Europarlamento ha ratificato nel pomeriggio del 29 gennaio
2020  il  testo  dell’accordo  di  recesso  del  Regno  Unito
dall’Unione  Europea.

L’accordo di recesso consente di gestire l’uscita del Regno
Unito dall’Ue in maniera ordinata, a tutela di cittadini e
imprese.  A  partire  dalla  mezzanotte  del  31  gennaio  2020,
infatti, il Regno Unito non sarà più uno Stato membro dell’Ue
e sarà considerato un Paese terzo.

L’accordo  prevede  inoltre  un  periodo  transitorio  al  31
dicembre 2020 in cui un ampio corpo di regole Ue (incluse le
regole sulla libera circolazione delle persone, dei servizi,
dei capitali e delle merci nei termini previsti dall’accordo
di recesso) continuerà ad applicarsi al Regno Unito.
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Entrate,  istituito  il  Punto
di assistenza “Info Brexit”
Nell’ambito  del  Settore  Internazionale  della  Divisione
Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate istituito il Punto di
assistenza  “Info  Brexit”  dedicato  a  rispondere  ai  quesiti
inviati da soggetti residenti e non residenti, concernenti gli
effetti dell’uscita dall’Unione Europea del Regno Unito, su
fattispecie  che  richiedono  l’applicazione  di  norme  e
regolamenti  in  materia  di  imposte  dirette  e  indirette  di
competenza dell’Agenzia. I quesiti possono essere inoltrati al
Punto di assistenza “Info Brexit” tramite la casella di posta
elettronica  infobrexit@agenziaentrate.it.  Alle  non  si
applicano le disposizioni vigenti in materia di interpello del
contribuente.
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